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E’ arrivato il S. Natale.

 Quest’anno, però, le festività sono vissute in modo molto diverso, senza la 
gioia che normalmente le accompagna.
 La pandemia che si sperava durasse pochi mesi si è rilevata molto più grave 
prendendo alla sprovvista i governi di tutto il mondo.
 Abbiamo assistito e vissuto molte misure di restrizione della nostra libertà di 
movimento, esse talvolta si sono rilevate confuse e contraddittorie.
	 Purtroppo	 l’emergenza	 non	 è	 ancora	 finita	 per	 cui	 dobbiamo	 continuare	 a	
vivere il prossimo futuro con prudenza e disciplina nell’interesse di tutti.
 E’ evidente che in questa grave situazione i più deboli hanno sofferto e soffrono 
di più e la loro situazione, già precaria, si è aggravata.
 La crisi generale che colpisce tutti creando perdite economiche generalizzate 
non deve, però, farci dimenticare di coloro che in questo periodo hanno ancor più 
bisogno del nostro aiuto.
 E Vi garantisco che molti hanno una tale dignità che li frena nel richiedere 
aiuto; l’aiuto deve venire senza essere richiesto, come ricordato da una frase 
molto cara a mio padre: “Quod superest date pauperibus !”

* * * * * *

 Auguro a tutti Voi un felice S. Natale nella speranza che il Nuovo Anno porti a 
tutti	serenità	e	fiducia	nel	futuro.

QUOD SUPEREST 
DATE PAUPERIBUS!

EDITORIALE

di  Paolo Castellini
Presidente della Fondazione Enrico Castellini
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LA PAROLA A...

di Lucas Duran
Giornalista, esperto di politiche 
dello sviluppo e di cooperazione internazionale

L’IMPORTANZA 
DI COOPERARE

Quando Paolo Castellini, presidente della Fondazione intitolata a suo padre, 
mi ha invitato a scrivere un breve contributo per la sua rivista sui temi dello 

sviluppo e della cooperazione internazionale, il mio primo impulso è stato quello 
di chiedermi cosa significhi cooperare per me, come uomo e come giornalista 
che di questi temi si occupa da tempo.

 Da ormai oltre vent’anni infatti, nei miei articoli, programmi radiofonici e 
documentari tratto per lo più di temi di geopolitica e di cooperazione, riguardanti 
in particolare Africa, Asia e America Latina, cercando di fornire ai lettori 
e agli ascoltatori una fotografia del mondo quale esso ci appare, con le sue 
contraddizioni e debolezze umane, ma anche con le storie di tanti esempi di 
nobiltà d’animo e d’impegno civico che pur caratterizzano il nostro universo. 
Proprio tali esempi permettono di proporre agli ascoltatori qualcosa di più di 
un’utopia, in cui i valori restino quelli radicati all’interno dell’uomo e del suo 
spirito – attraverso testimonianze di azione concreta a favore del prossimo - 
e non siano solo quelli del freddo calcolo economico. Da qui il titolo del mio 
programma, Magari. Il mondo com’è e come potrebbe essere, in onda su Radio 
Vaticana.

 Potrei dedicare queste righe a sottolineare le indubbie e numerose 
contraddizioni che caratterizzano il mondo della cooperazione internazionale, 
dalla spesso evocata carenza di coordinamento tra organizzazioni che operano 
nelle stesse aree geografiche e settori di competenza, al sempre vivo tema che 
contrappone multilateralismo e accordi bilaterali tra paesi donatori e beneficiari, 
o ancora alle critiche di chi vorrebbe meno assistenzialismo e più formazione 
mirata e sostenibilità.

 Potrei farlo e, legittimamente, trarne elementi utili per rispondere alla domanda 
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LA PAROLA A...

iniziale: cosa significa cooperare e cosa ho imparato fin qui dai tanti incontri, 
convegni e missioni sul terreno a cui ho partecipato negli anni.

 Tuttavia, quello che qui sento ancora più importante è il dare testimonianza 
e quasi il gridare l’esistenza di una molteplicità di energie buone convogliate da 
chi, lontano dai riflettori, agisce e salva, propone e trascina, affronta e costruisce. 

 Ad esempio l’azione di alcuni – in verità moltissimi – missionari la cui 
vocazione trova eco in luoghi spesso quasi irraggiungibili eppure dove c’è così 
tanto da fare. Uomini e donne che, incuranti dei pericoli, non soltanto aiutano 
le popolazioni locali, ma diventano, ognuno, medium, permettendo a noi, qui in 
Europa, di conoscere culture e tradizioni spesso antichissime, liberi da pregiudizi 
e cliché.

 Ne nomino uno, a puro titolo esemplificativo: Padre Mario Pacifici, monfortano 
di Entratico, in provincia di Bergamo, che da oltre quarant’anni vive in Malawi 
dove ha avviato una cooperativa nella regione di Balaka, modello di sviluppo 
sostenibile e di formazione per la gente del posto e per l’intero paese africano, 
uno dei più poveri del mondo. Sottolineo l’origine bergamasca di Padre Mario, 
con ovvio riferimento ad una delle aree d’Italia che più ha sofferto per la prima 
ondata del Covid e per rendere così omaggio ai tanti volontari italiani che 
sostengono l’opera missionaria di Padre Mario in Malawi, colpiti, personalmente 
o nei loro affetti più vicini, dal coronavirus.
O ancora di quelle numerose organizzazioni non governative, fondazioni e 
associazioni, composte da volontari che dedicano il proprio tempo e competenze 
per assistere, sostenere, formare le popolazioni e le strutture sanitarie di paesi 
bisognosi.

 Anche qui voglio fare un esempio, quello di un associazione, tra l’altro amica 
della Fondazione Enrico Castellini. Mi riferisco ad Emergenza Sorrisi, voluta e 
creata dal medico chirurgo Fabio Massimo Abenavoli, che mi ha preceduto 
su queste stesse pagine. Dai loro team medici in Iraq, Somalia e in numerosi 
altri paesi di tutto il mondo ho imparato a capire e cercato di raccontare cosa 
significhi abnegazione, aiuto disinteressato e insieme rigore e competenza.

 Non voglio dimenticare neppure l’apporto delle spesso criticate cooperazioni 
nazionali e delle agenzie specializzate dell’ONU. Che il sistema sia spesso 
farraginoso, sovradimensionato, dispendioso è un dato di fatto che necessita da 
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tempo di una riforma strutturale, ma vorrei anche ricordare che tale organizzazione 
nacque sulle ceneri del secondo conflitto mondiale e che, come spesso accade 
dopo momenti straordinariamente drammatici, l’ispirazione, volta alla costruzione 
di un mondo migliore, era – e resta, a mio parere - quella giusta. Nel tempo gli 
ideali rischiano di corrompersi, ma occorre saper separare il grano dal loglio e 
anche per questo è importante tentare di dare voce a chi cerca, pur se tra mille 
difficoltà e impedimenti, di rappresentare al meglio quegli stessi ideali, evitando 
che diventino mera e bistrattata utopia.

 In questo quadro riservo due esempi conclusivi a chi si occupa degli ultimi, di 
coloro che per differenti fattori, per lo più socio-culturali e geografici, non hanno 
avuto le stesse opportunità di altri e che il sistema di aiuti organizzati, così come 
è concepito, non permette di raggiungere con la dovuta agilità amministrativa.

 Penso all’Organizzazione Mato Grosso di Padre Ugo De Censi, salesiano 
valtellinese, scomparso di recente e che ha creato una poderosa macchina 
di carità in Perù, Brasile, Ecuador e Bolivia, il cui esercito di volontari italiani 
è armato di competenze, buona volontà, generosità e gratuità. I risultati sono 
strabilianti e quanti ultimi in quei paesi hanno evitato di discendere ulteriori gironi 
di degrado e umiliazione, trovando invece vie alternative di riscatto e di dignità…

 Concludo con chi mi ospita su queste pagine e che ho imparato a conoscere 
nell’ultimo anno. E’ bello vedere e sentire la sintonia che in questo caso unisce, 
nel corso storico dei tempi, l’ispirazione di un padre con la volontà di proseguirne 
gli intenti del figlio, Enrico e Paolo e con lui gli altri componenti familiari in nome 
di un sostegno diretto, puro, senza paillettes. I beneficiari forse non potranno 
tutti dimostrare nei fatti l’intero proprio valore o semplicemente non ne avranno i 
mezzi e tuttavia nulla andrà sprecato. La fragilità umana ha anch’essa un diritto 
di appartenenza e di protezione. La Fondazione Enrico Castellini dimostra che 
ciò è possibile.

 Ringrazio Paolo per l’opportunità che mi ha dato, attraverso questo breve 
contributo, di compiere un piccolo viaggio a ritroso tra coloro che mi hanno 
aiutato a capire meglio il significato intrinseco di cooperare e che nei fatti rendono 
sensato, ancora e nonostante tutto, continuare il percorso.

 Ho subito pensato che il titolo del mio programma si addice anche a quello 
della mission della Fondazione. Nel senso che coloro che non hanno, messi 
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in condizione di operare, possono dimostrare le loro capacità e la propria 
intraprendenza, spesso quanto e più di chi, in partenza, è stato più fortunato di 
loro. Passando così da una situazione d’ingessamento ad una più dinamica di 
realizzazione. 

 Sono molte le domande che sorgono in chi si addentra nel mondo della 
cooperazione internazionale, tante quanti sono gli attori - individui, associazioni, 
grandi organizzazioni – che ne costituiscono il tessuto. Quando si decide di 
ospitare questo o quello di organismo impegnati nel terzo settore e, più in generale, 
nell’assistenza ai più fragili, occorre innanzitutto tentare di comprenderne le 
finalità e le modalità di azione, aldilà di quanto reciti lo statuto. Purtroppo anche 
in questo ambito non mancano infatti gli usurpatori. Non è di loro però che 
intendo parlare. In fondo non sarebbe questa la notizia. 



7

* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali

TESTIMONIANZE

Sono Suor M. C. L., suora di 
clausura nata in Venezuela 52 anni 
fà, strutturata nel Monastero delle 
Clarisse di Altamura che per ragioni 

di salute vive a Roma da diversi anni in 
quanto le cure sanitarie di cui necessito 
mi possono essere praticate soltanto in 
centri specializzati che non sono presenti 
nel piccolo centro pugliese.
Sono invalida civile al 100% e portatrice 
di handicap grave in quanto sono affetta 
da una malattia chiamata acalassia che 
mi costringe, dopo aver subito oltre 
venticinque interventi chirurgici, ad 
alimentarmi artificialmente attraverso  
digiunostomia. Purtroppo tale  strumento 
deve essere  sostituito con notevole 
sofferenza  ogni tre mesi, sostituzione 
che  viene eseguita al Policlinico San 
Donato di Milano. 
Vivo in un locale concessomi in locazione 
da una anziana signora il cui canone 
pago con  le somme che mi sono 
riconosciute dall’INPS per dette causali. 
Il Monastero non mi corrisponde  più 
sostentamenti dopo un primo anno nel 
corso del quale si era fatto carico delle 
sole  spese di locazione. Con l’importo di 
€ 807.00 provvedo quindi a tutte le spese 
di sostentamento comprese quelle per la 
locazione.
Sono ad esprimere la mia profonda 
gratitudine al Notaio Castellini e al 
Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione per il concreto ed apprezzato 
aiuto che mi è stato riconosciuto e che 
mi permette di acquistare gran parte dei 
farmaci di cui necessito non riconosciuti 
dal Servizio Nazionale.
Ringrazio il Signore, mio sposo, per avervi 
messo nella mia strada e la Fondazione 
Enrico Castellini per la fiducia che è stata 
riposta alla mia persona.
Roma 6 ottobre 2020
                                                                                          
     Sr. M. C. L.

Lettera di ringraziamento

Fondazione Enrico Castellini
Il Genitore di Sebastian ringrazia con 
profondo sentimento  e stima per l’aiuto 
datoci in questo periodo difficilissimo  
per tutti. Onore alla memoria del 
fondatore Enrico Castellini incredibili 
doti umane e morali.
Con questo intervento economico 
a favore di ns. figlio per affrontare 
le spese di un progetto formativo 
scolastico, potrà frequentare il primo 
anno della scuola secondaria superiore  
turismo sportivo e il convitto nella città 
di Fabriano garantendo il diritto di 
studio e assicurare un futuro migliore 
al ragazzo .
   Cordialità 
   Genitore
    C.
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INTERVENTI

LE EROGAZIONI

Nel secondo semestre la Fondazione 
Enrico Castellini ha posto in essere 

ulteriori interventi in favore delle persone 
più bisognose.

 Nel mese di novembre 2020 è stata 
assegnata la quindicesima borsa di studio 
intitolata alla memoria del Notaio Enrico 
Castellini.

 Tale borsa di studio è stata vinta 
dalla Dott.ssa Jlenia Niederstatter nata 
a Rovereto e residente a Pieve Tesino 
(TN) che dovrà redigere una tesi su “Gli 
Strumenti Finanziari” e a cui vanno i 
nostri più sinceri complimenti!

 Allo scopo di onorare la memoria 
di Maria Grazia Castellini e di aiutare 
chi si trova in una situazione di disagio 
economico, la Fondazione ha bandito 
per il 2020 la prima Borsa di Studio 
intitolata a Suo nome per studenti o allievi 
neodiplomati dell’Accademia Nazionale 
d’Arte Drammatica “Silvio d’Amico”. Il 
vincitore della borsa di studio è risultato 
essere Riccardo Rampazzo.

 La dott.ssa Ilaria Baldin, vincitrice della 
quattordicesima edizione della Borsa di 
Studio intitolata alla memoria del Notaio 
Enrico Castellini, ha rinunciato alla borsa 
per un sopravvenuto impiego lavorativo.
Inoltre la Fondazione ha deliberato 
l’erogazione dei seguenti contributi 

economici a singoli e gruppi familiari:

• ad una Suora, gravemente malata, 
per l’acquisto di farmaci non 
convenzionati con il S.S.N.;

• ad un signore per l’iscrizione del 
figlio all’Istituto Morea Vivarelli – 
Istruzione Superiore Fabriano.

 Sono stati inoltre rinnovati per un 
altro anno alcuni contributi economici 
destinati ad aiutare persone bisognose 
come in particolare:

• ad una bambina del Nepal per la 
prosecuzione del proprio percorso 
scolastico;

• ad un ragazzo originario della Rep. 
del Benin per poter frequentare 
l’ultimo anno di Teologia presso il 
Seminario Maggiore di Tchanvedji;

• ad una ragazza per l’acquisto di una 
parrucca dopo la chemioterapia;

• ad una signora anziana vedova e 
con una pensione minima per le 
necessità quotidiane.

 La Fondazione tramite la Croce 
Rossa Italiana, Comitato Municipio 8 
- 11 - 12, di Roma, ha distribuito aiuti 
alimentari ad alcune famiglie romane 
indigenti per tutto l’anno 2020.
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WE ARE A TEAM!
FAI BENEFICENZA CON NOI SENZA ALCUN INTERMEDIARIO

La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, mediante interventi 
finanziari, di norma sotto forma di contributi alle spese, istituzione di 
borse di studio e di promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone indigenti, o 
comunque in precarie condizioni economiche, persone inferme, portatrici 
di handicap, tossicodipendenti, persone colpite da gravi eventi dannosi 
e/o in situazioni simili di disagio, con particolare attenzione a bambini ed 
anziani.

La Fondazione è stata costituita nel 2003 per onorare la memoria del 
Notaio Enrico Castellini e per raccogliere “l’eredità” lasciata nel suo 
testamento spirituale: la Sua profonda convinzione della possibilità per 
ciascuno di noi di mettersi in ascolto del bisogno dell’altro e di provare a 
rispondervi, ciascuno con le proprie possibilità e capacità.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi interventi quello di 
rivolgersi direttamente al soggetto bisognoso, individuato nell’ambito 
di coloro che si trovano nelle situazioni previste dallo scopo della 
Fondazione stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del 
contributo al medesimo erogato viene monitorata e rilevata da un “tutor” 
che ne riferisce alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi che si 
intendono raggiungere sia per il reperimento delle risorse finanziarie con 
le quali i risultati vengono ottenuti.

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

LA STORIA DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

ALLA POSTA
UTILIZZANDO IL BOLLETTINO ALLEGATO
CONTO N. 52033867
PRESSO POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867

IN BANCA
CONTO N. 95100
PRESSO CREDITO VALTELLINESE
AG. N. 6 VIA PIETRO CAVALLINI, 43 - 00193 ROMA 
IBAN: IT 60 T 0521603206000000095100

SUL WEB
SI POSSONO EFFETTUARE DONAZIONI ONLINE
SUL NOSTRO SITO WEB www.fondazioneenricocastellini.it
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5 X MILLE

Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

Finanziamento della
ricerca sanitaria

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA

Finanziamento della ricerca 
scientifica e dell’università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Finanziamento delle attività, di tutela, promozione 
e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FIRMA

Sostegno delle attività sociali svolte 
dal comune di residenza del contribuente

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal CONI
a norma di legge, che svolgono una rilevante attività di interesse sociale

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF, il contribuente deve apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale di un soggetto beneficiario. La scelta deve esse-
re fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie.
SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”, si precisa
che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

SOSTITUTO D’IMPOSTA

Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille dell’IRPEF e del 5 per mille dell’IRPEF
Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione
(per le modalità di presentazione vedasi il paragrafo 3.3)

CUD
2014

GIORNO MESE ANNO

COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile) NOME SESSO (M o F)

DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

PERIODO D’IMPOSTA 2013

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve  apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente ad una di dette istituzioni. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della  quota d’imposta non
attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa Apostolica in Italia è devo-
luta alla gestione statale.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

CONTRIBUENTE

DATI 
ANAGRAFICI

Il sottoscritto dichiara, sotto la propria responsabilità, che non è tenuto né
intende avvalersi della facoltà di presentare la dichiarazione dei redditi (Mod.
730 o UNICO - Persone fisiche).
Per le modalità di invio della scheda, vedere il paragrafo 3.3 “Modalità di invio
della scheda”. 

FIRMA

LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE

FIRMA

Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa cattolica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assemblee di Dio in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Valdese (Unione delle
Chiese metodiste e Valdesi)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Luterana in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Comunità Ebraiche Italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato 
per l’Europa Meridionale

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Apostolica in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Buddhista Italiana

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Induista Italiana

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”,
si precisa che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

CUD PAG.8

730 PAG.7 E PAG.14 MODELLO UNICO

DESTINA IL 5 X MILLE DELL’IRPEF
ALLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

INDICANDO IL CODICE FISCALE
97303900589

COME NEGLI ESEMPI SOTTOSTANTI

SEGUICI SUL SITO DELLA
-

730/2020 redditi 2019

2019



Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale 70% - DCB - Roma
N. 2 - Mese di Dicembre 2020 - Anno 16/32

PERIODICO DELLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

DIRETTORE RESPONSABILE - Dott. Andrea Linares
REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE - Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma - Tel./Fax 06 32 11 18 42

www.fondazioneenricocastellini.it - fond.e.castellini@tiscali.it
C.F. 97303900589

IMPAGINAZIONE E STAMPA - SER Graph srl - Via Guido Reni, 54 - 00196 Roma - Tel. 06 36 00 42 41
Aut. Tribunale di Roma N. 100/2005 • Finito di stampare nel mese di Dicembre 2020

 


